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Pesca a mosca: consulenza
e vendita prodotti

OROLOGERIA
Riparazioni artigianali

OGGETTI DA REGALO

Atteggiamento positivo 
 Atteggiarsi in modo positivo può fare miracoli.
Può rendere ciò che apparentemente impossibile

per gli altri. L’atteggiamento positivo è il seme da cui ger-
mogliano quei tratti positivi, che sono essenziali

per il successo. Il famoso filosofo francese Blaise Pascal, 
una volta fu avvicinato da una persona sconosciuta

che gli disse: “Se avessi il tuo cervello, sarei una persona 
migliore”. Pascal gli rispose . “Sii una persona migliore 

e avrai il mio cervello”.

Il messaggio della settimana

L’importanza del venerdì
di Montichiari

Storicamente la giornata 
del venerdì a Montichia-
ri è sempre stata ricca 

di avvenimenti che negli anni 
hanno trovato una evoluzione 
per l’adeguamento alla varie 
necessità.

Fino alla metà degli anni 
ottanta il mercato bestiame 
si svolgeva negli spazi dove 
attualmente si trova la city. Il 
mercato della bancarelle ha 
sempre abbracciato la chiesa 
occupando le due piazze e col-
legamenti limitrofi. 

Ora dopo vari spostamenti 
dovuti anche alle normative 
sull’igiene, il mercato si svi-
luppa anche su una parte di  
via Trieste con una presenza di 
circa 150 bancarelle. 

È un appuntamento tradi-
zione che vede riempirsi anche 
i bar per un incontro fra amici 
e conoscenti approfittando di 
questo immancabile appunta-
mento del venerdì mattina.

Alla fine degli anni ottanta, 
visto lo spostamento del mer-
cato bestiame, alcune attivi-
tà si sono spostate nel nuovo 
complesso. Con il passare de-
gli anni si è formato un nucleo 

espositivo che ha trovato spazi 
sanitari e la possibilità di svi-
luppare l’attività.

Sono stati gli anni delle 
contestazione da parte delle 
botteghe del centro che, sep-
pur avendo avuto la possibi-
lità di aprire un punto ven-
dita nel nuovo complesso, 
hanno ritenuto di non approfit-
tare dell’opportunità che inve-
ce ha visto premiata la scelta di 
alcuni del settore agroalimen-
tare e prodotti legati al mondo 
agricolo.

Sono circa un centinaio i 
monteclarensi che operano 
il venerdì mattina presso il 
centro fiera, zona padiglio-
ne agroalimentare e prodotti 
vari, dove gli operatori del 
pollame morto e vivo sono si-
curamente un punto impor-
tante di attrazione.

Gli espositori montecla-
rensi, cresciuti anche negli 
anni, hanno saputo inter-
pretare al meglio questa im-
portante opportunità orga-
nizzandosi al meglio per una 
mattinata molto intensa per 
la presenza di diverse centi-
nai di presenze.

Presentato il libro che segna
l’addio all’impegno amministrativo

Era da tempo una voce 
insistente: mancava 
solo la conferma che, 

ufficiale, è giunta venerdì scor-
so quando al Gardaforum il 
vicesindaco ed assessore alla 
Cultura di Montichiari Basilio 
Rodella ha annunciato che non 
si ricandiderà più alle prossi-
me elezioni di maggio. Dopo 
“1825 giorni in trincea”, come 
recita il sottotitolo del suo li-
bro “Montichiari: il mio punto 
di vista” presentato nella stes-
sa occasione, Rodella ritiene 
chiusa la sua fase politica.

Davanti alla platea di spet-
tatori e incalzato dalle doman-
de della giornalista Marzia 
Borzi, ha richiamato i motivi 
che, nel 2014, lo indussero ad 
entrare in politica: “Avevo un 
debito verso la città nella quale 
vivo da 40 anni, dove ho trova-
to l’amore e mi sono realizzato 
professionalmente. Ora riten-
go doveroso lasciare spazio ai 
giovani, ai tanti giovani che 
sono il valore aggiunto della 
coalizione, anche se non verrà 

meno il mio impegno qualora 
mi si vorrà consultare”.

Nel volume, introdotto da 
una lunga prefazione di Mar-
cello Zane e con un intervento, 
tra gli altri, dell’ex presidente 
della Provincia di Brescia Pier 
Luigi Mottinelli, l’ormai vice-
sindaco uscente ha analizzato 
l’intero percorso amministrati-
vo soffermandosi in particolare 
sulle deleghe di sua competen-
za (“nella cultura abbiamo spe-
so infinitamente meno rispetto 
al passato, senza dimenticare 
le tante nuove iniziative realiz-
zate”), ma anche sugli aspetti 

più spinosi, dall’ambiente, con 
le discariche in particolare, alla 
comunicazione che, tramite i 
social, ha visto un polarizzarsi 
spesso estremista delle opinio-
ni. “Se c’è un aspetto che ho 
notato in questo tempo – ha di-
chiarato Rodella – riguarda la 
paura dei monteclarensi verso 
le novità, verso i cambiamenti. 
La creatività, tipica del popolo 
italiano, da noi si fatica a ve-
dere, è come velata e questo ci 
rende geneticamente più pove-
ri. Montichiari – ha proseguito 
– non è un paese, ma una con-
federazione di paesi, dotati cia-
scuno di forte identità”.

Durissimo su alcune scelte 
del passato (“Piazza Teatro è 
stato uno stupro urbanistico”, 
“le amministrazioni leghiste 
hanno scialato ed ora ne pa-
ghiamo le conseguenze”) Ro-
della ha infine auspicato che, 
nel prossimo futuro, si possa 
costituire “una comunità della 
Bassa Bresciana, analogamen-
te a quanto esiste sul Garda o 
nelle valli” e sogna “che il vo-
lontariato diventi la spina dor-
sale della città”. 

Federico Migliorati

I partecipanti alla presentazione del libro di Basilio Rodella.

Basilio Rodella e i suoi “1825 giorni in trincea” Al Centro Fiera del Garda un importante
contributo per circa 100 monteclarensi
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Briciole di bontà: Don Luigi Lussignoli

CREDERE NELLA RISURREZIONE
Quando perdoni al tuo 

nemico,
sfami l’affamato

e disseti l’assetato,
quando ospiti un forestiero,

visiti u malato
e vesti chi è nudo,

quando difendi il debole,
fai l’elemosina a chi

tremante tende la mano,
allora credi

nella risurrezione.
Quando scegli di sposarti,

costruisci la tua casa
e ami la tua famiglia,
quando accetti la vita
che sta per nascere

e la madre ti fa tenerezza,
quando ci tieni

al tuo matrimonio
e al bene dei tuoi figli,

allora credi
nella risurrezione.

Quando ti alzi sereno
al mattino

e canti al sole che sorge,
quando lavori con gioia

e trasformi le tue fatiche
in preghiera,

quando saluti chi incontri
e sai dire una parola
a chi è scoraggiato,

allora credi
nella risurrezione.

Quando osservi con stupore
una gemma che si schiude
o un filo di erba che cresce,
quando contempli le stelle

e pensi che le tenebre
sono vinte dalla luce,

quando ti conservi sereno
perché perdoni

le offese ricevute,
allora credi

nella risurrezione.
Credere nella risurrezione
significa permeare la vita

di fiducia;
significa

dar credito al fratello
e non aver paura di nessuno,

significa pensare
che Dio è padre

e Gesù nostro fratello.

Armi: non ci basta
l’esempio degli USA?

Tra libri, film e musica è 
innegabile che noi euro-
pei fin da bambini subia-

mo il fascino fortissimo degli 
Stati Uniti, della loro cultura 
pop e di tutto ciò che ne con-
segue. Quello che a volte però 
ci sfugge è che in mezzo all’i-
dillio, che spesso ci troviamo 
ad immaginare pensando agli 
Stati a stelle e strisce, spesso si 
nascondono realtà decisamente 
controverse e contraddittorie. 
La più eclatante, e la più cono-
sciuta, è sicuramente la politi-
ca statunitense sull’accesso e 
sull’utilizzo delle armi. 

È risaputo, infatti, che negli 
Stati Uniti vige una legislazio-
ne molto morbida per quanto 
riguarda i requisiti di idoneità 
per il porto d’armi e, di con-
seguenza, per il loro acquisto. 
Questa politica fa sì che ogni 
anno il numero di morti a se-
guito di ferite da arma da fuoco 
negli USA sia talmente alto da 
collocarsi tra le prime cause di 
decesso dopo quelle per malat-
tia: basti pensare che nel 2017 
sono stati in 40mila a morire, 
circa due terzi dei caduti ame-
ricani nella guerra del Vietnam. 
I dati non sorprendono più così 
tanto quando poi si scopre che 
ogni 100 abitanti si contano 101 
armi da fuoco tra pistole e fucili.

Ad aggravare ulteriormente 
la situazione, sono sempre più 
numerose le stragi nelle scuo-
le superiori, spesso ad opera di 
soggetti mentalmente instabili 
o emarginati, oppure apparte-
nenti a correnti estremiste di 
vario tipo. A questo proposito, 
nel corso della tredicesima edi-
zione del Festival internazionale 
del Giornalismo a Perugia, sono 
stati ospitati Jaclyn Corin e Da-
vid Hogg, due superstiti della 
strage alla Scuola Superiore di 
Parkland nel Febbraio 2018. Da 
allora hanno dato vita al mo-
vimento March for Our Lives 
(marciare per le nostre vite) e 
girano gli USA e il mondo per 
sensibilizzare l’opinione pubbli-
ca sulla questione chiedendo che 
la legge che regola la circolazio-
ne delle armi venga cambiata, 
raccontando la loro traumatica 
esperienza e tenendo viva la me-
moria dei loro compagni uccisi 

dalla rabbia folle di un uomo 
che, di certo, non avrebbe dovu-
to avere un’arma in mano.

La loro testimonianza risul-
ta particolarmente preziosa in 
questo momento per noi italia-
ni: arriva infatti subito dopo una 
presunta riforma della legge 
sulla legittima difesa che giuri-
dicamente non ha cambiato as-
solutamente nulla dal momento 
che la stessa legge già esisteva 
e funzionava dal 2006, ma che 
ha modificato profondamen-
te la percezione dell’opinione 
pubblica sul tema grazie a slo-
gan discutibili come “la difesa è 
sempre legittima!”, urlati e poi 
abbandonati senza ulteriori ap-
profondimenti. 

Come se questo ennesimo 
attacco alla credibilità della ma-
gistratura non bastasse, inoltre, 
si è cominciato a parlare di ren-
dere più semplice l’accesso alle 
armi, così da dare a noi italiani 
la possibilità di “difenderci”. A 
questo punto è d’obbligo porsi 
qualche domanda: è davvero ne-
cessario dare pistole e fucili in 

mano a chiunque al solo scopo 
di renderci più facile la difesa 
da un non meglio precisato ne-
mico? Può essere davvero una 
buona idea mettere in circola-
zione gente armata che pretende 
di farsi giustizia da sé, secondo 
la propria morale e la propria 
personalissima percezione di 
ciò che è giusto e sbagliato? Se 
la popolazione si sente minac-
ciata, non sarebbe forse com-
pito dello Stato agire per creare 
situazioni di sicurezza invece di 
distribuire senza controllo armi 
da fuoco che ci porterebbero 
senza dubbio sulla stessa scia 
di morte che da decenni affligge 
gli Stati Uniti? 

Forse, per una volta, sareb-
be il caso che, oltre ad ascolta-
re le loro canzoni e a guardare 
i loro film, imparassimo anche 
dagli errori degli Stati Uniti, 
errori che ogni anno pagano 
con una scia di sangue, a dan-
no soprattutto dei più giovani, 
che sembra sempre destinata 
ad aumentare.

Sara Badilini

Sei in regola con 
l’abbonamento 2019?
Continua regolare la spe-

dizione del nostro set-
timanale a tutti coloro 

che erano nell’elenco dell’anno 
2018. Il mese di aprile è sempre 
stato il termine per il rinnovo 
dell’abbonamento. Con questo 
appello cerchiamo di ricordare a 
quelli che non sono ancora in re-
gola di adempiere all’operazio-
ne di rinnovo presso i punti già 
diverse volte indicati, in primis 

presso l’ufficio dell’Eco in via C. 
Battisti 88 – Montichiari, o di far 
presente che NON SONO PIU’ 
intenzionati a ricevere il giornale 
(tel. 335 6551349).

Siamo nella fase di control-
lo della situazione dobbiamo, in 
tutta sincerità, ringraziare i molti 
che hanno già rinnovato l’abbo-
namento, sollecitando nello stesso 
tempo gli ultimi ritardatari. GRA-
ZIE PER L’ATTENZIONE.
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La nuova sede della Noleggio Lorini in zona industriale, via E. Montale 15.

SEDE: MONTICHIARI (BS) - Via E. Montale, 15
FILIALI: CALCINATO - CASTEGNATO

tel. 030.9650556 - www.noleggiolorini.com

ORARI DI APERTURA
Lunedì 15-19,30 - Martedì 9-12,30

da Mercoldì a Sabato
9-12,30 / 15-19,30

Domenica mattina 9-12,30
Via Cavallotti, 11 - Montichiari

Tel. e Fax +39 030 961982

di Orsini Simona

Via C. Battisti, 106 - MONTICHIARI
Tel. 030.961626 - www.studiodentista.it

PREZZI CONCORRENZIALI - PAGAMENTI PERSONALIZZATI
Aut. San. N. 142 del 30-7-1997

• CONSERVATIVA          • IMPLANTOLOGIA
• PROTESICA fissa e mobile

CUCINA ANCHE PER VEGETARIANI E VEGANI
CON DOLCI SIRIANI         TEL. 392 3650080

Apertura dalle 19.00 alle 23.00
CHIUSO IL MARTEDÌ

NUOVO ANNO - NUOVI PIATTI
Apertura straordinaria venerdì ore 11-14

Via Cavallotti, 25 - MONTICHIARI - Tel. 030.964598

NUOVE SALE

Gli alunni che partecipano alla gara nazionale in Puglia.

Festeggiati i 90 anni
di Peppino Mura

Alla pizzeria Aquila d’Oro

La domenica mattina, 
da Salvatore pizzeria 
Aquila d’Oro, è diven-

tato quasi un rito per diversi 
amici ritrovarsi per il classico 
aperitivo prima del pranzo. Vi 
è il gruppo del mondo agricolo, 
quello di clienti abituali e in un 
angolo, a ridosso del banco me-
scita Peppino Mura intrattiene 
alcuni amici che sono sempre 
presenti.

Si passa dalle discussioni po-
litiche amministrative a quelle 
più comuni dei fatti della setti-
mana, a volte anche con animi 
accesi. Ci pensa però il bravo e 
generoso Salvatore a riempire i 
calici con il suo misto aperitivo 
accompagnato da un abbondan-

te piatto di formaggio. Domeni-
ca speciale quella del 7 aprile 
per il compleanno dell’amato 

Peppino con 
tanto di dedi-
ca per i suoi 90 
anni da parte di 
alcuni amici.

Immancabile 
la foto ricordo 
di questo avve-
nimento con un 
brindisi al caro 
festeggiato au-
gurandogli tanta 
salute e di con-
tinuare nella sua 
preziosa presen-
za a Montichiari 
anima e simbo-

lo della compagnia dialettale il 
“Cafè di piocc”.

Danilo Mor

Peppino Mura attorniato dagli amici alla pizzeria Aquila d’Oro.

Il gioco geometriko delle carte

Anche quest’anno gli 
alunni dell’istitu-
to comprensivo n° 1 

parteciperanno alla fase finale 
nazionale in Puglia nella bella 
città di Gallipoli.

Nella fase regionale gli alun-
ni coordinati dalla responsabile 
del progetto Stefania Pisano si 
sono imposti con autorità rag-
giungendo i tre gradini del po-
dio. Gli artefici di questo suc-
cesso sono Matteo Caldarulo, 
Noah Lo Pizzo, Bignotti Ilaria, 

Nicola Ferraraccio, Davide Bi-
celli e Sofia Garatti. Le prime 
due coppie parteciperanno alla 
fase finale nazionale. A queste 
coppi si aggiungono di diritto 
Elio Imperadori e Giulia To-
masoni, della primaria, ed Elia 
Peri della secondaria essendo 
risultati campioni d’Istituto.

Il gioco geometrico delle 
carte ha tre componenti essen-
ziali: competenza in geome-
tria dei quadrilateri, fortu-
na per la distribuzione delle 

carte e strategia di gioco. Un 
gioco, come ha sottolineato 
la Dirigente scolastica Maria 
Maddalena Conzadori che 
vede nella componente didatti-
ca un fatto importante ma non 
determinante in quanto gioca 
molto il fattore emotivo in una 
crescita dell’autostima, il tutto 
nell’accettare il risultato finale 
come un valore aggiunto rispet-
to alla già importante parteci-
pazione a livello nazionale.

Danilo Mor

Alunni del comprensivo n° 1 – Renato Ferrari  in Puglia

Ben tre coppie nella fase finale nazionale
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Vincenzo Tisi (Cencio)
1° anniversario

Giovanni Cipriano
1° anniversario

Angelo Fontana
n. 24-01-1924         m. 11-04-2019

Pietro Spagnoli (Rino)
1° anniversario

Vincenzo Zanardelli
5° anniversario

Silvana Speranza

Pietro Rosari
3° anniversario

Roberto Stizioli
30° anniversario

Mamma e sorella lo ricordano con affetto.

Vittorina Zanoni in Valotti
6° anniversario

Elena Olivari

Francesco Capelli
1° anniversario

Regina Rossi in Zamboni
14° anniversario

Marito e figlie ricordano.

Anna Belloni
3° anniversario

Sergio Urbani
n. 30-08-1946         m. 16-04-2019

Maria Chiesa ved. Pastori
n. 17-11-1926         m. 17-04-2019

Il fratello ed il figlio Andrea le ricorda con immutato affetto a parenti e amici.

È stato facile amarvi, impossibile dimenticarvi.



della Bassa Bresciana N. 15 - 27 Aprile 2019 5

Foto ricordo

Il Ristorantedel CentroStorico
Via Mazzoldi, 19

25018 Montichiari (BS)
Tel. 030 9960391

Cell. 366 3240901 - 320 6506820

Una proposta innovativa di accoglienza
unita alla tradizionale ristorazione

La fotografia ritrae una 
squadra di calcio pres-
so il campo sportivo di 

Borgosotto. Siamo alla metà 
degli anni sessanta e come po-
tete vedere il campo da gioco 
non si trovava in ottime con-
dizioni, come invece si presen-
ta ora dopo la posa del manto 
sintetico.

La formazione a sei gio-
catori con relative riserve. Da 
sinistra in alto sono schierati: 
Beladelli II, Marchini, Doma-
galli, Lazzaroni; Coffani (detto 
Piola). Coffani Oscar. In basso 
sempre da sinistra Belli, Bela-
delli I, Zanini e Minelli.

Zanini Giuseppe (detto 

Gei) è entrato nella storia del 
calcio monteclarense per essere 
stato il più giovane capitano, a 

soli 15 anni, in un campionato 
ufficiale FIGC, con la “Super 
Intervit”.

Squadra di calcio presso il campo sportivo di Borgosotto.

Fra storia e leggenda
Il detto “bagno di sangue” 

oggi indica un grande spar-
gimento di sangue, a cau-

sa di eventi tragici e violenti, 
ma ha origini diverse. Antica-
mente indicava l’immersione 
di una persona in una vasca 
colma di sangue di animali per 
fortificarla e farle acquisire le 
caratteristiche dell’animale a 
cui era stato tolto (per esempio 
di toro per la forza o di agnello 
per la mansuetudine).

Si racconta anche che il san-
gue venisse bevuto per trasmet-
tere la potenza della persona a 
cui era stato tolto, per esempio 
di gladiatori uccisi nell’are-
na. Per rinvigorire gli anziani 

e allungarne la vita ancora nel 
1400 facevano loro bere sangue 
di giovani sani e forti. Molti i 
tentativi di trasfusione di san-
gue animale all’uomo e molti 
i tentativi di trasfusione poi 
tra persone, ma finchè non si 
studiarono i gruppi sanguigni, 

nessun caso ebbe suc-
cesso. Dal medioevo 
fino al secolo scorso 
frequentissimo il ri-
corso ai salassi a sco-
po terapeutico, spesso 
con sanguisughe.

Da tutto questo si 
evince quanti signifi-
cati si sono attribuiti 
nei millenni al san-

gue, alcuni frutto di credenze 
un po’ strane e senza riscontro 
medico, ovviamente, ma il sen-
so comune era che il sangue è 
un elemento indispensabile e 
vitale e questa è una verità in-
confutabile.

Ornella Olfi

Gli aquiloni nel cielo

Seconda edizione del-
la Festa di Primavera 
per gli appassionati del 

mondo colorato dagli aquilo-
ni. Presso l’agriturismo ERO-
MA, nelle ridenti colline mo-
reniche, si sono ritrovati una 
trentina di Gruppi Aquilonisti, 
provenienti dal nord Italia, che 
hanno fatto volare le loro crea-
zioni realizzate durante l’anno.

Dalla figura della befana al 
gigantesco cane al treno di 400 
longhene e così via mescolati 
con gli aquiloni dei bambini 
accorsi per l’occasione per vi-
vere anche una giornata all’a-
perto.

Purtroppo in questa edizio-
ne il maltempo ha condizionato 
le presenze rispetto al successo 
della scorsa edizione, anche se 
vi è stato un vento favorevole 
che ha permesso di far volare 
di tutto e di più.

Le strutture dell’agrituri-
smo sono state all’altezza della 
situazione dalla zona ristora-
zione a quella del relax con 
una piacevole sorpresa di quei 

visitatori che hanno potuto 
ammirare, per la prima volta, il 
maneggio, i laboratori didattici 
con la possibilità di un volo in 
elicottero.

Soddisfatti gli organizzatori 
l’associazione di volontariato 
GIOCOVOLANDO e della 
proprietaria dell’agriturismo la 
signora Tiziana. Un arrivederci 
al prossimo anno.

D.M.

Un aquilone molto particolare. (Foto Mor)

Location ideale all’agriturismo Eroma - Lonato

Festa di primavera

La figura della Befana.

Filo diretto con l’Avis

Ricordo di una gita parrocchiale
Un nostro affezionato ab-

bonato ha voluto che 
pubblicassimo questa 

fotografia a ricordo della mam-
ma. Si tratta di una gita della par-
rocchia ai tempi di mons. Rossi 
Abate di Montichiari.

Un pulman organizzato con 
un percorso che prevedeva la 
visita a chiese e località nel ri-
cordo dei santi. Si può notare 
l’eleganza, per la circostanza, 
delle signore con borsetta e degli 
uomini, camicia e cravatta ad ec-
cezione di un giovanotto, tutt’o-
ra vivente, così come alcuni di 
quelli ritratti in fotografia. Siamo 
negli anni settanta dove la chiesa 
era un solido riferimento. I partecipanti alla gita con Mons. Abate Rossi.
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338 1361415
Via Serafino Ronchi, 14

MONTICHIARI (BS)
lucabottoli@gmail.com

BOSETTI DIEGO 349.6286652
MAESTRI AURELIO 334.5996183
Via C. Battisti, 23 - MONTICHIARI

Via Michelangelo, 15
Carpenedolo (BS)

Tel. e Fax 030.9961444
E-mail: boschettimb@gmail.com

Rodella Arredamenti
Via Brescia, 120 - 25018 Montichiari (BS)

Tel: 030 961293 - info@rodellaarredamenti.it
www.rodellaarredamenti.it

PULIZIE E SGOMBERO 
CANTINE, SISTEMAZIONE 

E SOSTITUZIONE
SERRATURE, TAPPARELLE, 

TENDE DA SOLE,
TINTEGGIATURE E

VARIE MANUTENZIONI 
PER LA CASA

Per urgenze
336627734
3484900106

L’importanza del Centro Fiera
per oltre 100 operatori monteclarensi

Sono trascorsi circa 35 
anni dalla data dello 
spostamento del merca-

to bestiame. Sono stati molti 
ed importanti i vari passaggi 
da mercato a centro fiera, alla 
costruzione di una nuova real-
tà agroalimentare. Un continuo 
evolversi della situazione con 
grande impegno amministra-
tivo, di scelte anche lungimi-
ranti, che hanno segnato fino 
agli anni duemila un continuo 
sviluppo con relativa credibi-
lità per la NOSTRA MONTI-
CHIARI.

Non sono pochi quelli che 
rimpiangono l’importanza del-
la presenza di fiere internazio-
nali, appuntamenti di presti-
gio (per 10 anni l’arrivo della 
mille miglia) ed un susseguirsi 
di manifestazione che hanno 
generato una importante cre-
dibilità al punto tale che dopo 
lo spostamento dei marchi da 
Brescia a Montichiari ed il 
continuo adeguamento della 
struttura alla crescente neces-
sità espositiva la FIERA DI 
BRESCIA è costretta a chiude-
re con un deficit molto preoc-
cupante.

Il motore politico ammini-
strativo cessa con l’uscita di 
scena del SINDACO Badilini 
nel 1999, il Presidente Zani-
ni ed il direttore Danilo Mor. 
Cominciano ad essere mes-
se in campo scelte a dir poco 
scellerate, demolizione del pa-
lazzetto, acquisto diretto dei 
marchi, che produrranno con 
il fallimento della Staff Servi-

ce, debiti molto pesanti che i 
cittadini di Montichiari sono 
costretti a pagare tutt’ora e 
per molti anni ancora.

Fiere importanti hanno ces-
sato la loro presenza, accordi 
con la fiera di Brescia senza 
alcun contenuto valido, nuo-
va progettualità diretta nulla, 
solo attività di AFFITTO della 
struttura.

Nel tempo, con i primi se-
gnali con fiere analoghe a 
quelle di Montichiari da parte 
di Brescia, cresce di nuovo la 
competizione con un evidente 
danno per le finanze pubbliche.

Possiamo solo segnalare 
una forte preoccupazione del-
la situazione che chiede un 
cambio di rotta inevitabile, 
ma purtroppo questo non si è 
visto in questi ultimi anni.

I “tempi sono cambiati”, 
l’alibi di quelli che non han-
no saputo in-
terpretare il 
cambiamento, 
e serve agire 
con grande de-
t e rminaz ione 
per fermare una 
“ e m o r r a g i a ” 
lenta ma ine-
vitabile visto 
la mancanza di 
idee e di scelte 
anche impor-
tanti.

Siamo in 
campagna elet-
torale e vedre-
mo sicuramente 
la presenza di 

molti candidati passare fra i 
banchi del mercato agroali-
mentare distribuendo i “vari 
santini”; dove sono stati in 
questi ultimi anni? Perché 
non si sono preoccupati di una 
situazione che peggiora gra-
dualmente?

La prima ricetta per ri-
prendere il terreno perdu-
to è LA PRESENZA E LA 
CONOSCENZA DEI PRO-
BLEMI AFFRONTANDOLI 
CON PROFESSIONALITÀ 
E SPIRITO “CAMPANILI-
STICO”

“MONTICHIARI CHE 
VOGLIAMO” pone questa 
questione come molto im-
portante per salvaguardare 
una economia indispensabi-
le in questo periodo non cer-
to favorevole.

Giliolo Badilini
Danilo Mor

MONTICHIARI
CHE VOGLIAMO

ELEZIONI AMMINISTRATIVE
26 MAGGIO 2019

VOTA

Deludenti le gestioni degli ultimi 20 anni
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Via Tre Innocenti, 24/A - 25018 MONTICHIARI (BS) - Tel. 030.9650417 - Fax 030.9652551

Boule de suif

Pavimenti, rivestimenti, caminetti,
stufe, idromassaggio, accessori bagno

Via Brescia, 186/G - 25018 Montichiari (BS)
Tel. 030.964412-030.9650715 - Fax 030.9650715

Ho sempre amato i 
racconti di Guy de 
Maupassant. Come 

“Il padre di Simon”, ove si 
racconta, appunto, di Simon, 
ragazzetto deriso perché figlio 
di ragazza-madre (siamo nell’ 
‘800!) detta, spregiativamente 
“la Biancona”. Il ragazzo con-
clude uno strano contratto con 
un operaio di forte corpora-
tura. Presentatosi alla scuola, 
l’amico di Simon redarguisce 
i compagni, altrimenti faranno 
i conti con lui, che è il “padre” 
di Simon. Da allora il ragaz-
zo, fatta propria la forza al-
trui, avrà vita tranquilla. Altro 
racconto, ancor più incisivo, è 
“Boule de suif”. Ovvero “Pal-
la di lardo”, soprannome spre-
giativo d’una prostituta che, 
al tempo della guerra fran-
co-prussiana (1870), si trova 
a fuggire, con altre nove per-
sone, da Rouen verso Dieppe. 
Con lei ci sono tre coppie di 
borghesotti, un rivoluziona-
rio parolaio, due suore. Tutti 
decisi a fuggire dall’invasore 
avanzante. Mal sopportata, 
poco alla volta viene accet-
tata. Prima perché, causa una 
nevicata inaspettata, i tempi 
del viaggio si allungano. Lei, 
previdente, ha fatto provvi-
ste. Affamati ed assetati, i 
compagni di viaggio passano 
sopra le convenzioni sociali 
e si servono dal suo cesto for-
nitissimo. Arrivati all’albergo 
del Commercio, il viaggio non 
può proseguire perché un uffi-
ciale prussiano, che li ha fer-
mati, pretende un pagamento, 
in natura, dalle signore. La ra-

gazza, unica animata da senso 
patriottico, rifiuta sdegnata.

I compagni, prima la spal-
leggiano poi, alla prospet-
tiva di dover restar fermi a 
lungo, premono perché ella 
“ceda”. Grazie al suo sacrifi-
cio, il viaggio può riprendere. 
Coccolata e riverita, quando 
occorreva, la poveretta viene 
subito rimessa al suo posto. 
E tutto torna alla normalità. 
I due racconti possono dare 
spunti diversi. Il primo può 
spiegare come, con la pro-
pria coerenza, e la compat-
tezza della propria ammini-
strazione, un sindaco possa 
opporsi, con pari forza a chi 
voglia imporre cave, disca-
riche, depuratore. Intrigan-
tissimo il secondo. Una do-
manda mi son posto fin dalla 
prima lettura: perché doveva 
cedere la ragazza e non una 
qualsiasi delle altre donne? 

Probabilmente, questo era uno 
degli interrogativi dell’auto-
re. La risposta viene, istinti-
va, dal senso comune: perché 
“quella” era del mestiere. Mi 
domando se Montichiari, ed 
il suo territorio, siano stati, 
per anni, considerati “del 
mestiere”. Buoni per rifilar-
ci cave, discariche, depura-
tore. Per non farci mancare 
nulla, la caserma Serini e re-
lativo doppio uso: prima con 
la bella idea del leghista Rol-
fi e, poi, col governo Renzi. 
Per concludere, “ in doppiez-
za”, la conclusione è sempli-
ce: mentre i cittadini credono, 
o vien fatto loro credere, al ri-
spetto del loro territorio, nelle 
“segrete stanze” accade l’esat-
to opposto. La prova? Basta 
leggere le cronache giudizia-
rie. In primis quelle lombarde 
e di casa nostra.

Dino Ferronato

di DANESI DARIO

COMMERCIO INGROSSO FERRAMENTA
COLORIFICIO - UTENSILERIA

SCONTO PARTICOLARE
PER IL REPARTO COLORIFICIO

L’ingresso da via S. Pietro - Tel. 030.961202 - Montichiari.

OFFERTA
PRE STAGIONE

PER COLORI
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Pubblicato sull’Eco n. 1 del 12 Gennaio 2002

Al centro le persone

 Il capolista Paolo Bettenzoli     Il candidato sindaco Danilo Mor

MONTICHIARI
CHE VOGLIAMO

MONTICHIARI
CHE VOGLIAMO

CANDIDATO SINDACO DANILO MOR

MONTICHIARI
CHE VOGLIAMO

• MONTICHIARI da valorizzare come centro di zona

• MASSIMA attenzione ai problemi delle persone

• TURISMO.IT: sinergia pubblico e privato

• CENTRO STORICO viabilità - parcheggi - avvenimenti

• FRAZIONI: unico progetto di città

• VALORIZZAZIONE del patrimonio cittadino

• INSEDIAMENTI agricoli e pianificazione del territorio

• PIANIFICAZIONE di tutte le realtà sportive

• CENTRO FIERA: rilancio e valorizzazione

• ORGANIZZAZIONE uffici comunali


